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Spett.le 
Provincia Autonoma di Trento
Presidenza del Consiglio Provinciale
Via Manci, 27
38122 Trento

alla c.a. del Presidente
Bruno Dorigatti

trasmessa unicamente via e-mail a:
presidenza@consiglio.provincia.tn.it
morandig@consiglio.provincia.tn.it

e p.c.
presidente@oipa.org
trento@oipa.org

Bolzano; 24/11/2014 

OGGETTO: richiesta di incontro. 

Ill.mo Sig. Presidente,

nel ringraziarLa ancora per il  Suo impegno concreto nell'assicurare uno svolgimento regolare e

civile dell'incontro informativo del 31.10 u.s. riguardante il progetto “Life Ursus/Life Arctos” ed in

particolare il caso “Daniza”, sono a chiederLe di poterLa incontrare in merito al documento da me

consegnatoLe in quell'occasione:  si  tratta,  come ricorderà,  ma ancor  più come avrà certamente

avuto modo di leggere, di domande, proposte, idee e soprattutto di reali e sentiti timori non già di

gruppi  animalisti,  ma di  semplici  cittadini,  fortemente  preoccupati  per  quanto  accaduto  all'orsa

Daniza, per quanto potrebbe accadere ai suoi cuccioli e per le modalità di gestione futura riservate

ad altri soggetti che potessero in qualche misura essere, a loro volta, considerati problematici dagli

attuali responsabili del progetto.
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Come ebbi modo di dirLe in apertura del mio breve intervento, La considero, La consideriamo, un

garante istituzionale, capace di far sì che la voce di questi cittadini, e la nostra di difensori degli

interessi degli animali, possa arrivare a tutte le persone “di buona volontà” che in qualche misura

siano coinvolte nell'assicurare il benessere di queste straordinarie creature, a cui così tanto si collega

l'immagine,  ma anche la  sostanza,  della  natura  incontaminata  del  Trentino,  il  “plus” che  rende

questa terra così particolare ed unica.

Aver saputo far crescere una popolazione di orsi fino ad arrivare al target previsto per il territorio è

un merito  indiscusso,  di  cui  va dato atto  a chi  ha quotidianamente gestito  fino ad oggi  questo

gravoso e complesso impegno.

Continuare a gestirlo con trasparenza e nella piena legalità,  così come nel rispetto di animali  e

uomini, è un passo necessario per mantenerlo vivo in modo degno e responsabile. Una trasparenza

ed una legalità che, nel caso di Daniza e della sua fine tragica ed assurda, me lo lasci dire, sono

venute meno, sacrificate da ragioni ancora confuse.

Ho inteso, dal Suo gesto di accettare il documento che Le consegnai il 31 ottobre, una serie di

significati di grande importanza per tutti noi, noi cittadini ancora increduli e profondamente feriti

dalla morte di mamma orsa: la Sua grande umanità, il Suo grande senso delle istituzioni e del Suo

ruolo, il Suo desiderio di contribuire attivamente e fattivamente alla conoscenza reale dei fatti, il

Suo profondo senso di giustizia, il Suo impegno a ricercare un dialogo ed un contatto proprio con

queste  persone,  questi  “terribili”  animalisti,  attualmente  così  distanti  dagli  uomini  che  hanno

causato la perdita di Daniza.

Conosco,  conosciamo tutti,  la  Sua  storia  personale  di  sindacalista,  difensore  dei  diritti  dei  più

bisognosi, e ancora più quella di politico, da sempre vicino agli ultimi, ai senza voce. E' la storia di

molti  di  noi,  Signor  Presidente,  siamo  uomini  semplici  che  ogni  santo  giorno  doniamo

spontaneamente tempo, passione ed energie per il bene dell'umanità e di tutte, ed intendo veramente

tutte, le sue creature. 

Sappiamo che il Consiglio Provinciale, che Lei presiede e rappresenta, non costituisce il braccio

operativo che,  nei fatti,  determina la conduzione del progetto che tanto ci  sta a cuore,  tuttavia,
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proprio per il riconoscimento della Sua figura di garanzia politica ed istituzionale, è da un confronto

con Lei sulle tematiche contenute nel documento consegnatoLe che vorremmo partire, da quei tratti

che ci accomunano nella storia che con Lei condividiamo, quell'incoercibile spinta ad occuparci dei

deboli, che oggi io vedo come un terreno da cui iniziare a coltivare un nuovo modo di sentire e

vivere il rapporto con gli orsi del Trentino, così lontani, ma così vicini, al cuore della gente, di tutta

la gente.

Nella  speranza  di  avere  presto  il  piacere  di  poterLa  nuovamente  incontrare,  ringraziandoLa  per

l'attenzione che mi ha dedicato, colgo l'occasione per porgerLe i miei saluti più cordiali
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